


PREMESSA

Il Decreto Legislativo n.322 del 6/9/1989 regola la diffusione delle informazioni

statistiche prodotte nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale al fine di garantire la

riservatezza dei rispondenti.

In particolare, per la diffusione di dati elementari, l’articolo 10, comma 2, dispone

quanto segue: “Sono distribuite altresì, ove disponibili, su richiesta motivata e previa

autorizzazione del Presidente dell’Istat, collezioni campionarie di dati elementari, resi

anonimi e privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con singole persone

fisiche e giuridiche”.

Nell’osservanza di tale legge i’Istat ha adottato misure e tecniche che rendono

impossibile, o altamente improbabile, il collegamento dei dati rilasciati con l’unità

statistica a cui si riferiscono. Per tale motivo sono state apportate alcune modifiche sui

files originali delle indagini, nell’intento di garantire la massima protezione ai dati

contenendo al minimo l’eventuale perdita di informazione.

Le metodologie applicate si concretizzano nell’accorpamento e/o riclassificazione di

modalità di variabili e nell’oscuramento di variabili. In quest’ultimo caso, nei campi del

tracciato record è riportata la dicitura “RISERVATO ISTAT”.

Va considerato inoltre che la stessa dicitura è stata utilizzata anche per quelle

variabili non attendibili dal punto di vista campionario e quindi non analizzabili

statisticamente.



ASPErrI GENERALI DELLA RILEVAZIONE SUI CONSUMI DELLE FAMIGLIE

Generalità

L’indagine sui consumi delle famiglie, o sui bilanci di famiglia (da cui il simbolo BF con il quale viene usualmenteindicata) è un’indagine permanente eseguita dall’ISTAT sin dal 1968. Concepita per fornire stime per la conoscenza ausiliaria per la contabilità nazionale e per gli indici dei prezzi al consumo ha via via ampliato le proprie finalità allargando ilcampo degli utilizzatori, fino a diventare fonte di statistiche autonome.

Principali finalità della rilevazione

L’indagine ha lo scopo di rilevare la struttura e il livello dei consumi secondo modalità di carattere economico-sociale eterritoriale delle famiglie. Alcune delle principali utilizzazioni sono:
- stima delle singole poste dei consumi nel quadro della contabilità nazionale;
- calcolo dei coefficienti di ponderazione degli indici dei prezzi al consumo;

stime sul bilancio alimentare;
- studio sugli autoconsunii di prodotti alimentari (valore e quantità);
- studio sulla stagionalità dci consumi;
- analisi delle condizioni abitative delle famiglie;
- studi sul “ciclo di vita” delle famiglie;
- analisi della distribuzione delle famiglie secondo il principale mezzo di sostentamento della famiglia;
- stima del reddito e risparmio delle famiglie;
- informazioni di base per l’impostazione di indagini più specifiche.

Unità di rilevazione

L’unità di rilevazione è la famiglia “anagrafica”. Tuttavia, nell’ipotesi di famiglia “di fatto” o “allargata” l’operazione dienucleare le spese della sola famiglia estratta presenterebbe un largo margine di arbitrio e, pertanto, si preferisce farriferimento alla famiglia di fatto. Sono escluse dalla rilevazione le convivenze (caserme, ospedali, brefotrofi, istitutireligiosi, convitti, ecc.).

Unità di analisi

L’unità di analisi è costituita dalle famiglie facenti parte del campione

Campo di rilevazione

Oggetto della rilevazione sono i consumi costituiti dall’ammontare dei beni e servizi acquistati (o autoconsurnati) dallefamiglie per soddisfare i bisogni individuali delle persone che le compongono. Rientrano quindi nel campo di osservazioneanche i beni e servizi forniti dal datore di lavoro ai dipendenti (normalmente a titolo di salario) e i fitti figurativi delleabitazioni in proprietà o godute a titolo gratuito per prestazioni di servizi. La rilevazione viene svolta secondo il metododella “spesa” che consiste nel rilevare tutti i beni e servizi acquistati o comunque consumati dalle famiglie per le proprienecessità: spese e quantità per generi alimentari e spese per generi non alimentari e servizi. Viene indicato l’interoammontare delle spese con riferimento al valore al momento dell’acquisto, prescindendo dalle modalità di pagamentoanche per gli acquisti a rate o a credito.

Raccolta dei dati e rferimen1o temporale delle spese

Particolarmente complessa risulta la modulistica di cui si avvale l’indagine: se l’uso di più modelli migliora la qualitàdei dati rilevati, dall’altra, la loro gestione rende più difficoltosa l’organizzazione cia parte dell’ISTAT (stampa, spedizione



e archiviazione) nonchò il compito dei rilevatori nella fase operativa. L’impostazione iniziale fmo al 1984 prevedeva due

soli modelli (Libretto e Riepilogo). Nell’impostazione attuale, il Libretto viene affidato al capo famiglia che provvede a

farvi registrare le spese da parte dei componenti, operazione che nelle famiglie tipo generalmente viene eseguita dalLa

donna soprattutto per le spese alimentari Poichè il rilevatore è consapevole che le spese non vengono registr ne u iii

torno ncluede alla famiglia di conservare il maggior numero possibile di scontrini delle spese sostenute per puki

oppenre a registrazioni carenti inoltre, dal 1985 viene consegnato un “Taccuino” agli agncolton cacciatori pese iku i

ccc. per registrarvi gli autoconsunu.
Un terzo questionario, il “Riepilogo delle spese”, viene compilato dal rilevatore nell’intervista finale, a mese conclw;o,

per rilevare le informazioni sui componenti la fanugha, le caratteristiche dell’abitazione, il possesso e l’acquisto trimesti dt

dci “beni durevoli” e “beni e servizi” mensili, il reddito, il risparmio,ecc., nonchè trascrivervi le spese registrate dalla

f unigha dopo averle controllate e totahzzatc Le spese, perciò, hanno riferimenti temporali diversi La decade per le spt

correnti, il mese per le spese non alimentari e servizi, il trimestre per i beni di consumo durevoli.

“trutturo e nuinerosirà del campione

Il tasso di campionamento della rilevazione è pari a circa il 2%o.; tuttavia, al fine di ottenere una maggior

rappresentatività nelle regioni di minor ampiezza demografica (Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige, Umbria, Basilicata e

Sardegna) esso e’ superiore a tale valore. La rilevazione si basa su un campionamento a due stadi, articolato come segue:

a) Campione di primo stadio: è costituito da circa 550 Comuni suddivisi in due gruppi che eseguono la rilevazione con

modalità diverse:
Comuni di gruppo i o autorappresentativi (AR): capoluogo di provincia o con più di 50.000 abitanti;

- Comuni di gruppo 2 o non autorappresentativi (NAR): altri Comuni. Tali Comuni vengono preventivamente stratificati

secondo criteri di omogeneità rispetto al carattere dell’ampiezza demografica, la zona altimetrica e l’attività economica

prevalente.
i Comuni AR, (circa 150) partecipano alla rilevazione in modo continuativo.

i Comuni NAR, invece, partecipano alla rilevazione suddivisi in tre sottogruppi. I NAR del primo sottogruppo effettuano

l’indagine nel primo mese di ciascun trimestre (gennaio, aprile, luglio, ottobre); i NAR del secondo sottogruppo nel

secondo mese (febbraio, maggio, agosto, novembre); quelli del terzo sottogruppo nell’ultimo (marzo, giugno, settembre,

dicembre). I Comuni NAR ammontano a circa 400 in rappresentanza di 135 strati. Riepilogando, ogni mese partecipano

285 Comuni di cui 150 AR (sempre gli stessi) e 135 NAR (che variano da un mese all’altro nell’ambito di un trimestre).

b) Campione di secondo stadio: è formato da 3.384 famiglie in ciascun mese, pari a 39.114 l’anno (in conseguenza del

movimento demografico, al rinnovo del campione di primo stadio che avviene a metà del ciclo, alcuni Comuni possono

essere passati dal gruppo NAR al gruppo AR). Le famiglie vengono estratte dalle anagrafi comunali con un “passo”

prestabilito - atto a garantire la scelta casuale - e partecipano all’indagine per un solo mese.

Organi di rilevazione

Le operazioni sul campo sono affidate ai Comuni e per essi agli Uffici di statistica, ove esistono, ovvero ai Segretari

comunali. La raccolta dei dati presso le famiglie viene effettuata da rilevatori scelti dall’organo comunale o dall’esterno.

Gli Uffici provinciali di statistica, quali organi tecnici dell’ISTAT, hanno il compito di fornire la necessaria assistenza

tecnica ai Comuni e vigilare sulla tempestività e regolare esecuzione delle rilevazioni.

Revisione e ponderazione dei dati

Dopo una revisione preliminare effettuata localmente dagli organi di rilevazione, i questionari regolarmente compilati

vengono trasmessi mensilmente all’ISTAT presso il quale sono sottoposti ad un’approfondita revisione al fine di eliminare

errori ed omissioni; tale revisione è largamente inforniatizzata attraverso l’utilizzazione di griglie di compatibilità al cui

vaglio vengono passate le informazioni di base preventivamente registrate su nastro magnetico. L’elaborazione dci dati è

effettuata mediante programmi che prevedono sia il riporto all’universo dei dati ottenuti tramite le famiglie campione, sia

la conversione al periodo mensile delle notizie rilevate con riferimento alla decade. In particolare, per il riporto

all’universo (che viene eseguito trimestralmente in ciascun strato nell’ambito regionale) si utilizzano dei coefficienti

ottenuti in due fasi successive. Nella prima fase, per lo strato i-esimo della regione i-esima, viene determinato il

coefficiente cy derivato dal rapporto:



Cj [li

dove “Pij” è la popolazione universo dello strato “i-csimo” della regione “j’csima” e “pij” è il complessivo dei componentidelle famiglie rilevate nello stesso strato della regione. Nella seconda fase, il coefficiente (I) viene trasformato adcoefficienti “Cijs” che si ottengono in base alla relazione:
Fjs

Cijs” cij
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(s=l,2 ,.... ,7 e più) [2J
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dove Fjs sono le famiglie universo della regione j di ampiezza s e Jjs la stima delle stesse ottenuta tramite le famigliecampione. Questa seconda fase é necessaria perchè, data la limitata numerosità del campione, i risultati che si otterreberocon il coefficiente unico di strato (1) potrebbero essere distorti in ordine alla distribuzione delle famiglie secondolampiezza, che può essere ragìonevolmentc stimata soltanto a livello regionale. Va tenuto presente che l’universo diriferimento è la popolazione residente delle famiglie al nello delle convivenze; mentre il numero dei componenti dellefamiglie coincide con le risultanze anagrafiche - salvo approssimazioni originate dai calcoli - il numero delle famiglie éstato stimato in ogni Regione, distintamente per i due gruppi di Comuni, estendendo alla popolazione sopra citata iparametri dcl numero medio dì componenti e della distribuzione delle famiglie. Poichè tale struttura si modifica neI tempocon uno spostamento dalle ampiezze maggiori a quelle minori, il numero reale delle famiglie è stato aggiornato secondogli clementi strutturali determinati dall’indagine sulle forze di lavoro (FL) a partire dal III trimestre 1986 per ottenere ungraduale passaggio alla nuova serie e aggiornata con gli stessi criteri, nel ifi trimestre 1991.

Struttura dellefamiglie universo (C’omposizione percentuale)
Numero compo- Serie prima 1986 1987-1°sem- T 11 semestre 1990 1991

del 1986 estre 1990 I 1990
nenti
1 componente 17,7 19,5 21,1 22,4 21,7 22,42 componenti 23,6 23,9 24,1 24,5 24,3 24,43 componenti 22,0 22,1 22,2 22,1 22,2 22,14 componenti 21,6 21,8 22,1 21,8 22,0 21,85 componenti 9,6 8,4 7,4 6,9 7,1 7,0oltrc6comp. 5,5 4,3 3,1 2,3 2,7 2,3TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0Ampiezza media 3,0 2,9 2,8 2,7 2,8 2,7

Confronto dei consumi con i dati della contabilità nazionale

Occorre ricordare che tra i dati rilevati dall’indagine BF e le stime sui consumi finali delle famiglie effettuate in CNesistono innanzitutto differenze nel metodo di calcolo: mentre i BF forniscono una valutazione diretta dci consumi basatasul “metodo della spesa”, le stime di CN si avvalgono prevalentemente dcl “metodo delle disponibiit” che consiste nellastima indiretta della spesa delle famiglie per l’acquisto dei vari beni attraverso la seguente formula nella quale Crappresenta i consumi, P la produzione nazionale, (M-E) il saldo tra importazione ed esportazione, G 1 e G2rispettivamente l’ammontare delle scorte all’inizio e alla fine dell’anno e U il valore dei beni destinati ad altri usi,
C=P+(M-E)+(G1 -G2)-U

Tra le due serie emergono differenze nei collettivi di riferimento, nelle definizioni e nei Criteri di classificazione 1:

1.e principali osservazioni rigiardano:
mentre I BFforniscono esclusivamente i consumi delle famiglie residenti in Italia, la CN nelle classfìcazioni analitiche a livello dl categoria, includeanche i consumi dei membri permanenti delle convivenze;

- gli autoconsumi in CN sono valutati ai prezzi alki produzione (depart-usine) mentre neiBF sono valutati ai prezzi di mercato;
- in ambedue le fonti le spese d’assicurazione contro i rischi automobilistici sono inserite nel capitolo “trasporti”: ma mentre nei BF viene computatol’intero importo del premi corrisposti, in CN da tale importo vengono detratti i risarcimenti operati dalle compagnie d’assicurazione;

- nei BF le spese per la salute vengono considerate per I soli esborsi effettivi delle famiglie (al netto dei rimborsi) mentre in CN le spese sia per l’acquistodi medicinali in farmacie, sia per servizi medici, vengono incluse per l’intera posta, anche se l’esborso da parte degli interessati è limitato al solopagamento dei tickei;
- l’importo dei servizi effettivi del credito resi allefamiglie non viene considerato nei BF contrariamente a quanto avviene in CN



poichò sia il metodo della spcsa” che quello delle disponibilità presentano entrambi pregi e diletti, in sede di CN,

quando L possibile, essi vengono applicati contestualmenie in modo da confiontare i risultati. Oltre alle stime dci 1W per

taluni beni e servizi esistono specifiche fonti di inlòrmaiionc ugualmente utilizzate in CN; ad esempio, le rilevazioni

deWENLL per l’energia elettrica consumata, il registro delle immatricolazioni al P.R.A. per le autovetture, ecc. In ogni

caso, i 13F sono indispensabili ove si voglia disporre di informazioni territoriali, o nel breve periodo, per valutare aspetti di

disuguaglianze sociali.

Limai aell’utzlzzzazione dei risultati

Per una corretta interpretazione dei risultati è da tener presente che i dati ottenuti possono essere affetti in misura più o

meno sensibile da errori che introducono componenti distorsive di varia natura:

difficoltà che sorgono nella fase operativa della raccolta delle informazioni per assicurarsi la piena collaborazione delle

famiglie Tale collaborazione può essere condizionata dalla volontaria reticenza a dichiarare notizie veritiere sul reddito,

sU spese di particolare importanza, sul possesso di beni che obblighino a corrispondere canoni (radio,Tv,ecc.); oppure da

fattori di condizionamento e di memoria che esplicano la Loro influenza al momento della registrazione delle informazioni

stesse da parte della famiglia;
- difficoltà operative rappresentate da alcuni comuni-campione che non sempre svolgono la rilevazione. Accade, inThiti,

che qualche Comune non esegua la raccolta dei dati di base, che alcune famiglie rifiutino la loro collaborazione al

l’indagine cd altre non vengano trovate in casa neanche dopo ripetute visite dcl rilevatore: in questi casi, non sempre è

possibile provvedere in tempo alla loro sostituzione. Questi elementi hanno fatto si che il tasso medio di partccipazionc

delle famiglie sia circa l’88% di quelle prescelte con una utilizzazione effettiva dcll’84% dci modelli previsti.

- errori durante l’annotazione e/o trascrizione dci dati da parte dei rilevatori, in fase di controllo da parte del personale

ISTAT e in fase di registrazione, Quest’ultimo tipo di errore, anche se dovrebbe essere di limitata entità (inferiore al 5 per

mille) perchò sottoposto a rigorosi controlli campionari, di fatto costituisce una potenziale fonte di errori sistematici perchò

non sempre materialmente rilevabile;

- l’errore dovuto alla natura campionaria della rilevazione, Poichò le spese medie vengono stimate da un campione di

famiglie, le stime così ottenute differiranno di una certa misura da quelle che si otterebbero osservando tutte la famiglie

italiane. La dimensione di tale differenza dipenderà sia dalla frequenza con cui le famiglie eseguono tali spese e sia dal

variare dell’importo della spesa da una famiglia all’altra. In con-seguenza di ciò l”errore campionario” sarà più piccolo per

le spese più ricorrenti, per quelle di importo più simile e per le quali maggiore è il numero di famiglie osservate.

Viceversa, l’errore sarà maggiore per le spese più rare e che variano considerevolmente per entità.

I7ariabilità della serie nel tempo

Il confronto dei dati di anni consecutivi va eseguito con cautela (soprattutto ove si considerino dati molto analitici) non

solo per le inevitabili approssimazioni insite nei risultati delle indagini campionarie, cui si è già accennato, ma anche

perchè l’indagine BF ha una sua dinamica particolare per i continui affinamenti operati per soddisfare nel modo migliore

alle fmalità. Per questo motivo, man mano che si evidenziano lacune nei risultati, o sorge la necessità di allargare le

finalità dell’indagine, si introducono modifiche nella rilevazione dei dati, alterando la continuità della serie storica. Per

questi motivi nel tempo l’indagine ha subito modifiche del piano di campionamento, del “trattamento” dci dati e dci

modelli di rilevazione.
- Variazioni al campione - Come si è detto l’attuale disegno campionario è stato realizzato nel 1973, ma alcune modifiche

di limitata portata - sono state introdotte con gradualità. Limitando l’elencazione delle più rilevanti, nel 1977 è stato

inserito un certo numero di Comuni di riserva nelle aree in cui più sistematica era la caduta di collaborazione da parte dci

Comuni titolari. Nel 1984 si è proceduto al ncalcolo della base di campionamento rispetto alla precedente clic prevedeva la

partecipazione di 36.000 famiglie, la nurnerosità è aumentata di 2.500 uniti In tale occasione, per i Comuni NAR è stato

portato a 9 il numero minimo di interviste mensili (molti Comuni ne eseguivano trimestralmente solo 3) in quanto

l’eccessiva polvcrizzazionc dei punti di osservazione non consentiva ai rilevatori di conseguire una soddisfacente

professionalità e rendeva oneroso seguire i lavori di tutti i Comuni; in conseguenza di ciò il loro numero da 540 è sceso a

405.
- Trattamento dei dati - Varie modifiche al quadro di riferimento delle famiglie, inizialmente fissato al censimento

demografico del 1971, si sono rese necessarie a causa del logoramento della base di riferimento dovuto al modificarsi della

struttura familiare all’allontanarsi dall’epoca del censimento. Per tale motivo, nel 1977 la loro struttura -ferma al

censimento demografico dcl 1971 - è stata aggiornata mediante stime ricavate da una proiezione dci dati degli ultimi

censimenti. Nel biennio 1984-1985 la struttura familiare è stata aggiornata con il censimento 1981: in conseguenza di ciò,



i Comuni sono stati stratiflcati cx novo cd è stata ricalcolata la nurnerosit delle famiglie-campione degli strati, tenendo
tonto dci cambiamenti demografici posteriori al Censimento dcl 1971; a partire dal nicsc di luglio 1986, la struttura
familiare viene aggiornata dalle stime ricavate dall’indagine sulle forze di lavoro; pertanto, negli armi 1985, 1986. 1987.
I’)88 e 1990 sono state utilizzate differenti strutture per effetto delle quali il numero complessivo di famiglie è passato da
l&808.000 del 1985 a 19,501000 dcl 1986 (risultante dalla inedia tra la vecclua e la nuova struttura) alle 20.289.272 dcl
1991 cd infine alle attuali 20.870.649 del 1991, Gli effetti dell’ultimo cambiamento sono evidenziati nel prospetto 30 in
cui sono riportati i risultati ottenuti sia con la vecchia struttura, precedente al luglio 1991, sia con la nuova. Come si vede,
P’’ effetto della riduzione dell’ampiezza media delle famiglie (passata dal 2,8 al 2,7), con la nuova base si è avuta una
riduzione della spesa media familiare ddll’J,6% mentre la spesa pro-capite è aumentata dell’1,2%. Questo andamento ò
dovuto alla minore ampiezza familiare della nuova struttura rispetto a quella precedente: pertanto, mentre la spesa
familiare calcolata sulla nuova struttura è inferiore alla precedente, il contrario avviene per la spesa pro-capite che tende a
crescere per effetto dell’aumento del costo di mantenimento di ciascun familiare al diminuire dell’ampiezza della famiglia

Nomenclatura - Il più consistente adeguamento è stato eseguito nel 1979 per adeguare in maniera più rispondente la
nomenclatura utilizzata a quella del SEC. A tale scopo sono state operate alcune modifiche nella composizione di alcuni
capitoli di spesa. I piu’ rilevanti riguardano l’imputazione al capitolo “Altre spese non alimentari” di alcune voci detratte
da altri capitoli, di cui le principali sono: “Pasti e consumazioni fuori casa” precedentemente comprese nei generi
alimentari; “Alberghi e pubblici esercizi”, “Gite e viaggi”, Giochi e seonuncssc”,”Articoli di cancelleria”, ecc. che erano in
“Ricreazione, cultura e divertimenti”; “Borse e articoli in pelle” e “Gioielli e preziosi” che prima erano in
“Abbigliamento”, ecc..
- Modelli di rilevazione- Ogni questionario di rilevazione rappresenta quasi sempre un compromesso tra il numero dci
quesiti formulati e la precisione delle risposte: modifiche al questionario sono necessarie per migliorare sia il dettaglio
delle spese e sia l’attendibilità delle stime. Nell’impostazione iniziale del 1973 il LIBRETTO era a registrazione “aperta”
nia già nel 1974 si ravvisò la necessità di prcstampare 19 generi di spesa, i più ricorrenti, per facilitarne la registrazione da
parte delle famiglie. Nel 1975 le voci prestampate furono portate a 44 e, tranne piccole modifiche, rimasero invariate fino
al 1982, anno in cui furono inserite anche sci voci per gli autoconsumi. Modifiche rilevanti sono state poi apportate nel
1985: da una parte è stata modificata completamente l’impostazione grafica, per facilitare la registrazione delle spese da
parte delle famiglie e, dall’altra, si è introdotto un maggior equilibno delle voci prestarnpate migliorando la
rapprescntatività di alcuni importanti generi di spesa. Inoltre, onde ovviare a possibili dimenticanze di registrazione, è
stato annientato il numero delle voci prestampate sul LIBRETTO e alcune spese, in precedenza registrate solo se avvenute
nel mese di rilevazione, vengono considerate per la quota parte di competenza del periodo (ad cs. i canoni bimestrati di
condoniinio, telefono, ecc.). E’ stata altresì scorporata dal questionario base, e ripresa in apposito TACCUINO, la
registrazione degli autoconsumi in quanto generalmente interessa poche famiglie. Nella stesura attuale risultano
prcstampatc 31 voci per alimentari e 33 veci di spese correnti di generi non alimentari.

PRINCIPALI DEFINIZIONI

Per unii corretta interpretazione dei dati contenuti nel presente volume, si riportano di seguito alcune definizioni
riguardanti entità e caratteri rilevati:

Famiglia: Insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o o da vincoli affettivi,
coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso Comune (anche se non sono ancora iscritte nell’anagrafe della
popolazione residente del comune medesimo). In caso di difformità tra la famiglia anagrafica e la famiglia di fatto viene
presa in considerazione quest’ultima. Ciò si verifica in presenza di coabitazione di più nuclei familiari “di comodo” per
ottenere, soprattutto in passato, agevolazioni di natura amministrativa o fiscale: in tali casi infatti sarebbe difficile
enuclearc le sole spese della famiglia estratta.

Persona referente: la persona che tale si è dichiarata in sode di intervista durante la raccolta dei dati.

Bambini: si intendono le persone di età inferiore a 6 anni compiuti.

Ragazzi: si intendono le persone dai 6 ai 13 anni compiuti.

Persone in condizione professionale: le persone di 14 anni e più che hanno dichiarato di possedere un’occu-pazione o che
hanno perso una predente occupazione alle dipendenze o hanno cessato un’attività in proprio e sono alla ricerca attiva di
un nuovo lavoro.



J’crjone in condizione non profrssionale: coloro che non ceicano lavoro e non esercitano alcuna attività lavorativa ovvero

a esercitano in forma talmente ridotta e sussidiaria alla loro condizione da non potersi indicare per esse la qualifica di

oecupato (scolari, studenti, casalinghe, ritirati dal lavoro ccc.).

Abitazione principale: si intende l’abitazione nella quale la famiglia ha stabilito la propria dimora abituale oppure un

albergo, una pensione o sunili, ovvero una abitazione impropria (baracca,grotta, roulotte o altro alloggio precario).

Abitazione secondaria: immobile o appartamento a disposizione della famiglia per tutto l’anno che la stessa famigha

uulizza a fine di vacanza o svago avendo la propria dimora abituale in altra unità immobiliare (abitazione principale).

Mezzo di sostentamento: per mezzo di sostentamento s’intende la fonte dalla quale una persona ha tratto la parte

essenziale dei mezzi per vivere nei sci mesi precedenti l’intervista. Se una persona ò titolare di più di un mezzo di

sostentamento (pensione e stipendio, rendita e pensione,ecc.) ai fini dell’indagine vale il principio della prevalenza,

ovvero, deve essere chcluarato quello per il quale si registrano maggiori entrate I mezzi di sostentamento sono stati

raggruppati nelle seguenti categorie:
“redditi da lavoro e da attivata in proprio: salari, stipendi, onorari, piovigioai, salari in natura, indennità sosti tutive

del salario in caso di malattia o maternità, altri redditi connessi con un’attività lavorativa dipendente o indipendente

nell’agricoltura, nell’industria e nei servizi;
“pensioni”: a carico dello Stato o di Enti Pubblici, Enti Previdenziali, associazioni, imprese o altre istituzioni per borse

di studio, indennità di disoccupazione, assegni familiari,asscgni speciali per ricoverati in ospedali od ospizi, assegni a

bisognosi, orfani, ccc., escluse le pensìoni;
“redditi patrimoniali”: affitti, dividendi, redditi immobiliari, vitalizi, redditi da assicurazioni,ccc.;

-“mantenimento da parte di familiari”: quando una persona non ha un proprio mezzo di sostentamento o ne ha uno di

modesta entità per cui il sostentamento grava in tutto o in parte preponderante su altre persone quali genitori, coniuge,

fratelli, figli, ccc,.

Le ripartizioni territoriali indicate corrispondono ai seguenti raggruppamenti:

NORD-CENTRO Italia Settentrionale: Italia Nord-occidentale (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria) e Italia

Nord-orientale (Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna).

- Italia Centrale: Toscana, Umbria, Marche, Lazio.
MEZZOGIORNO: Abruzzi, Mouse, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna.


















































































